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1. Introduzione  
 

L’informazione statistica sull’incidentalità è raccolta dall’Istat mediante una rilevazione 

totale a cadenza mensile degli incidenti stradali verificatisi sull’intero territorio nazionale 

che hanno causato lesioni alle persone (morti entro il trentesimo giorno o feriti). Ente 

compartecipante all’indagine è l’Aci (Automobile Club d’Italia). 

Nel corso dell’anno 2016 è stato rinnovato il Protocollo di Intesa tra l’Istat e l’Aci con 

l’obiettivo di consolidare e sviluppare il rapporto di collaborazione in atto in materia di 

rilevazione e analisi statistica del fenomeno dell’incidentalità stradale. 

La rilevazione è il frutto di un'azione congiunta tra una molteplicità di Enti: l'Istat, l'ACI, il 

Ministero dell'Interno, in particolare la Direzione Centrale per la Polizia Stradale, 

Ferroviaria, delle Comunicazioni e per i Reparti speciali della Polizia di Stato, i Carabinieri, 

la Polizia provinciale, la Polizia municipale o locale, gli Uffici di statistica dei Comuni 

capoluogo di provincia, gli Uffici di statistica di alcune Province o Regioni che hanno 

sottoscritto accordi con l'Istat (Convenzioni bilaterali e Protocollo di Intesa nazionale) 

finalizzati alla raccolta, al controllo della copertura, all’acquisizione informatizzata e al 

successivo invio all’Istituto Nazionale di Statistica dei dati secondo un formato concordato. 

La rilevazione avviene attraverso l’invio di file o tramite la compilazione del modello Istat 

CTT/INC, contenenti le informazioni concordate, da parte dell'autorità che è intervenuta sul 

luogo (Polizia Stradale, Carabinieri, Polizia locale o municipale, Polizia provinciale, e altri 

organismi) per ogni incidente stradale in cui è coinvolto un veicolo in circolazione sulla rete 

stradale e che comporti danni alle persone. 

Le informazioni rilevate riguardano il numero di individui coinvolti nell’incidente secondo il 

ruolo (conducente, passeggero, pedone) e l’esito, la localizzazione e la dinamica 

dell’incidente, in particolare, data e luogo del sinistro, l’organismo pubblico di rilevazione, 

la localizzazione dell’incidente (se nel centro urbano o fuori dell’abitato), il tipo di veicoli 

coinvolti, le circostanze che hanno dato origine all’incidente e le conseguenze alle 

persone. 

Per quanto concerne i nuovi modelli organizzativi adottati, a partire dal 1999 l’Istat ha 

valorizzato forme di collaborazione a livello locale che hanno consentito agli operatori 

provinciali o regionali di partecipare attivamente alla fase di rilevazione. Questo indirizzo è 

stato poi consolidato dalla necessità di coinvolgere nella rilevazione i Centri di 

Monitoraggio Regionali e Provinciali, istituiti a partire dal 2002 a seguito delle nuove 

disposizioni del Programma Nazionale di Sicurezza Stradale. Tra i compiti di tali centri 
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figurano infatti il miglioramento della completezza, la qualità e la tempestività della 

rilevazione degli incidenti stradali sulla rete stradale urbana ed extraurbana. 

A seguito della necessità di far fronte all’esigenza sempre crescente delle Amministrazioni 

locali di avere a disposizione dati preliminari per la programmazione di interventi mirati ed 

efficaci in materia di sicurezza stradale, nel dicembre 2007 è stato stipulato un primo 

“Protocollo di Intesa per il coordinamento delle attività inerenti la rilevazione statistica 

sull’incidentalità stradale”. Alla conclusione della fase di sperimentazione delle attività di 

decentramento ha fatto seguito, nel luglio 2011, un nuovo Protocollo di intesa, rinnovato 

poi nel 2015 e nel 2016. Gli Enti e gli Organismi firmatari sono l’Istat, il Ministero 

dell’Interno, il Ministero della Difesa, il Ministero dei Trasporti, la Conferenza delle Regioni 

e delle Province autonome, l’Unione delle Province d’Italia e l’Associazione Nazionale dei 

Comuni d’Italia.  

Il Protocollo di intesa nazionale, stipulato nel 2007 con durata triennale, prevedeva 

l’attuazione di un progetto sperimentale per il decentramento delle attività di raccolta e 

monitoraggio delle informazioni sugli incidenti stradali, occorsi nei territori di competenza 

delle Regioni interessate all’adesione alla sperimentazione. Il Protocollo ha avuto, come 

principale finalità, lo scopo di sperimentare soluzioni organizzative che consentissero di 

migliorare la tempestività e la qualità delle informazioni sull’incidentalità stradale, anche al 

fine di fornire un quadro idoneo a soddisfare le esigenze conoscitive delle Amministrazioni 

centrali, dei diversi livelli territoriali e dei Centri di Monitoraggio Regionali e locali coinvolti.  

Nel marzo 2011, a seguito della scadenza dei termini della sperimentazione previsti dal 

precedente Protocollo, è stata approvata dalla Conferenza Unificata Stato-Regioni la 

nuova versione del Protocollo di intesa per il decentramento delle attività di raccolta e 

monitoraggio delle informazioni sull’incidentalità stradale. Una novità introdotta sono le 

modalità di utilizzo e diffusione delle informazioni anche provvisorie sull’incidentalità 

stradale. L’Istat, infatti, grazie al nuovo accordo, provvede alla trasmissione dei dati 

provvisori sull’incidentalità stradale al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, al 

Ministero dell’Interno, al Ministero della Difesa, alle Regioni e, con riferimento al territorio 

di competenza, agli Enti locali che ne faranno richiesta, nel rispetto della disciplina in 

materia di tutela del segreto statistico di cui all’art. 9 del d.lgs 322/89. I dati provvisori si 

riferiscono al complesso delle informazioni raccolte dalla Polizia locale, dai Carabinieri, 

dalla Polizia Stradale e dagli altri organi di rilevazione. 

A partire dal 2015, infine, esiste  la possibilità di adesione al Protocollo di intesa anche per 

le Province, per i Comuni capoluogo di provincia, per i Comuni con più di cinquantamila 

abitanti e per le Città metropolitane  
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Le Regioni che, con riferimento al dato 2015, hanno attuato il decentramento delle attività 

di raccolta e monitoraggio, nell’ambito dell’accordo sono, in ordine di adesione: Toscana, 

Piemonte, Lombardia, Emilia-Romagna, Puglia, Friuli Venezia Giulia, Veneto. A partire dal 

2016, aderiranno anche Liguria e Calabria. Effettuano la gestione decentrata di tutte le fasi 

del processo di indagine anche la Provincia di Crotone e le Province Autonome di Bolzano 

e di Trento.  

Al fine di migliorare la qualità dell’informazione statistica dei dati degli incidenti stradali 

rilevati nella Regione Umbria e nella Regione Campania, a partire dall’anno di rilevazione 

2007 l’Istat ha decentrato la raccolta, la registrazione, il controllo quali-quantitativo e 

l’informatizzazione dei dati alle Sedi regionali Istat per l’Umbria e per la Campania, dal 

2010 alle Sedi territoriali Istat per la Basilicata e per le Marche e dal 2012 alla Sede 

Territoriale Istat per il Molise. 

I rispondenti all’indagine sono la Polizia Stradale, Carabinieri e Polizia Municipale o Locale 

e altri organi di rilevazione. I rispondenti possono essere definiti in base al modello 

organizzativo adottato: decentrato o standard. 

Per i dati provenienti dalla Polizia Stradale e dai Carabinieri si è adottato un modello 

decentrato informatizzato su base nazionale: pertanto all’Istat vengono trasferiti, con 

cadenza trimestrale o mensile, tutti i dati degli incidenti stradali con lesione a persone 

verificatesi sul territorio nazionale rilevati dalla Polizia Stradale o dai Carabinieri. Per i dati 

provenienti dalle Polizia Municipale o Locale viene utilizzato sia il modello decentrato sia 

quello standard. 

 

2. La popolazione di riferimento 
 

Il campo di osservazione della rilevazione è costituito dall’insieme degli incidenti stradali 

verbalizzati da un’autorità di polizia, verificatisi sul territorio nazionale nell’arco di un anno 

solare, che hanno causato lesioni alle persone (morti entro i 30 giorni o feriti).  

Le norme internazionali (Eurostat, OCSE, ECE, ecc.), cui il nostro Paese si adegua, 

definiscono l’incidente stradale come “quell’evento in cui è coinvolto almeno un veicolo in 

circolazione sulla rete stradale e che comporti danni alle persone”. Rientrano pertanto nel 

campo di osservazione tutti gli incidenti stradali verificatisi nelle vie o piazze aperte alla 

pubblica circolazione, nei quali risultano coinvolti veicoli fermi o in movimento e dai quali 

siano derivate lesioni a persone. Sono esclusi dalla rilevazione i sinistri da cui non sono 

derivate lesioni alle persone, quelli che non si sono verificati nelle aree aperte alla pubblica 

circolazione, e i sinistri in cui non risultano coinvolti veicoli.  
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L’unità di rilevazione è il singolo incidente stradale con lesioni a persone. La rilevazione è 

riferita al momento in cui l’incidente si è verificato.  

 
3. La rilevazione e il trattamento dei dati 
 

La rilevazione, analogamente a quanto accade negli altri Paesi europei, è eseguita con la 

collaborazione di Organi pubblici a competenza locale (Polizia Stradale, Carabinieri, 

Polizia locale o municipale, Polizia provinciale e altri organismi) che, in relazione ai compiti 

assolti nei riguardi della disciplina del traffico e della circolazione, hanno in via istituzionale 

la possibilità di raccogliere gli elementi caratteristici degli incidenti stradali verbalizzati. La 

rilevazione viene effettuata attraverso la registrazione dei dati e l’invio di un file contenente 

le informazioni concordate con Istat o mediante compilazione del questionario cartaceo 

(modello Istat CTT/INC). 

Il flusso di indagine standard prevede una periodicità mensile di trasmissione, con invio 

entro 45 giorni dal termine del mese di rilevazione. Esistono però, ad oggi, diverse 

modalità e tempistica di invio regolamentate dagli accordi specifici in essere con i diversi 

Organismi locali. In particolare, la tempistica richiesta di invio dei dati a Istat, per le 

Regioni e Province aderenti a Protocollo di Intesa o Convenzioni, è a cadenza trimestrale 

alle date 30/4, 31/7, 31/10, 31/1 e prevede l’invio del dato consolidato annuale (riferito 

all’anno precedente) entro il 31/5 di ogni anno. Il dato inviato trimestralmente è da 

considerarsi come dato preliminare da aggiornarsi con le informazioni consolidate in fasi 

successive. 

I risultati dell’indagine sono pubblicati regolarmente dal 1952. L’indagine è stata più volte 

ristrutturata, in particolare nel 1991 l’Istituto ha provveduto ad uniformare il concetto di 

incidente stradale alle definizioni internazionali (viene, infatti, interrotta la registrazione 

degli incidenti stradali che non comportano danni alle persone con conseguente riduzione 

di carico di lavoro da parte delle Amministrazioni pubbliche interessate alla rilevazione dei 

dati). A partire dal 1° gennaio 1999, infine, è stata adottata una nuova definizione per i 

morti in incidente stradale, allineata con le indicazioni della Commissione Europea. Le 

vittime sono definite, infatti, come persone decedute nelle 24 ore o entro il trentesimo 

giorno a partire da quello in cui si é verificato l’incidente. Nel passato (fino al 31 dicembre 

1998) la contabilizzazione dei decessi considerava solo quelli avvenuti entro sette giorni 

dal momento del sinistro stradale.  

Di seguito si riportano le principali definizioni utilizzate nell’indagine e le principali 

caratteristiche rilevate. 
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Definizioni: 

 incidenti stradali: risultano quelli che si verificano in una strada aperta alla circolazione 

pubblica, in seguito ai quali una o più persone sono rimaste ferite o uccise e nei quali 

almeno un veicolo è rimasto implicato. 

 morti: le persone decedute sul colpo (entro le 24 ore) o quelle decedute dal secondo al 

trentesimo giorno, a partire da quello dell’incidente compreso. 

 feriti: le persone che hanno subito lesioni, di qualsiasi gravità, al proprio corpo a seguito 

dell’incidente.  

Principali caratteristiche rilevate: 

 Data, ora1 e località dell’incidente 

 Organo di rilevazione 

 Localizzazione dell’incidente: fuori dalla zona abitata o nell’abitato 

 Tipo di strada  

 Pavimentazione, Fondo stradale e Segnaletica 

 Condizioni meteorologiche 

 Natura dell’incidente (scontro, fuoriuscita, investimento, eccetera) 

 Tipo di veicoli coinvolti 

 Circostanze dell’incidente2 

 Conseguenze dell’incidente alle persone 

 Nominativi dei morti, dei feriti e Istituto di ricovero 

 

                                                 
1 

A partire dai dati riferiti all’anno 2011 è stata rilevata l’informazione completa sull’ora e i minuti di accadimento dell’incidente. Per 

fornire un’informazione sull’ora dell’incidente stradale leggibile su una tabella di dati, è stato scelto di utilizzare il criterio di 
arrotondamento, a partire dall’informazione su ora e minuti, sotto indicato: 
dalle ore 00.01 alle ore 01.00 = 1

a 
ora, dalle ore 01.01 alle ore 02.00 = 2

a
 ora, dalle ore 02.01 alle ore 03.00 = 3

a
 ora………, dalle ore 

23.01 alle ore 23.59 , oppure, 00,00 = 24
a
 ora, ora imprecisata = 25

a
 ora. 

2 A partire dall’anno 2009, a causa dell’esiguo numero di casi comunicati dagli Organi di rilevazione, l’Istat ha scelto di sospendere la 

diffusione dei dati sugli incidenti stradali dettagliati per le circostanze legate allo stato psicofisico alterato (stato di ebbrezza e uso di 
sostanze stupefacenti e psicotrope). Purtroppo, ad oggi, la compilazione di tale informazione appare ancora non esaustiva e conduce a 
valori del dato sottostimati se comparati con indagini demoscopiche sui comportamenti a rischio dei conducenti, condotte sulla 
popolazione a livello nazionale o su dati diffusi da organismi internazionali e nazionali (Cfr. Rapporti Istisan 11/04 Scafato E. et al. 2011 
http://www.iss.it/binary/publ/cont/11_4_web.pdf ). Si segnala, inoltre, che il Codice della Strada (D.L 285/1992) prevede la possibilità di 
rifiuto, da parte dei conducenti coinvolti, di sottoporsi agli accertamenti sullo stato psico-fisico (stato di ebbrezza o uso di stupefacenti), 
in questo caso, salvo che il fatto costituisca più grave reato, vengono applicate le sanzioni di cui al comma 2 dell’art.186 del C.d.S.. In 
questi casi non viene inviata all’Istat l’informazione sulla sanzione applicata. 

 

http://www.iss.it/binary/publ/cont/11_4_web.pdf
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Il controllo e la correzione dei dati sono effettuati seguendo diversi passi e prevedono una 

fase preliminare di verifica della congruenza delle informazioni contenute in ciascun 

“record incidente”. Successivamente vengono applicati metodi deterministici e tecniche 

probabilistiche per la correzione degli errori.  

In generale, l’insieme delle fasi che si ripetono iterativamente per il processo di correzione 

complessivo può essere descritto sinteticamente come segue: 

• Eliminazione degli incidenti che non rientrano nel campo di osservazione 

dell’indagine e degli incidenti  duplicati 

• Correzione dei valori fuori dominio 

• Correzione degli errori sistematici o logici mediante l’utilizzo del software 

generalizzato Con.Cor.D. (Controllo e Correzione dei Dati) 

• Controllo e correzione della localizzazione degli incidenti  stradali (le variabili che 

contribuiscono alla completa localizzazione stradale dell’incidente vengono sottoposte 

all’ACI per un controllo parallelo). 

Il passaggio principale della procedura di correzione dei dati sugli incidenti stradali è 

rappresentato dall’applicazione del software generalizzato Con.Cor.D. (Controllo e 

Correzione dei Dati),  utilizzato dall’Istat a  partire dal 2000. Lo strumento consente di 

suddividere le variabili da sottoporre a controllo e correzione in sottogruppi e di identificare 

un adeguato trattamento basato su approccio deterministico o probabilistico. Per ogni 

gruppo di variabili da analizzare sono previsti set di regole di compatibilità. Nel caso di 

applicazione di approccio deterministico, oltre all’elenco delle regole di compatibilità, si 

dispone anche dell’elenco delle relative correzioni da apportare quando le stesse regole 

vengono infrante. Nel caso di utilizzo di tecniche di correzione probabilistica e di 

successiva imputazione dei valori errati o mancanti, il sistema suddivide i record in esatti 

ed errati, secondo le logiche di compatibilità, successivamente cancella i valori errati delle 

variabili considerate e imputa i valori corretti prendendoli di volta in volta da un record 

donatore, contenuto nel serbatoio degli esatti, identificandolo secondo il principio di 

minima distanza (metodologia di Fellegi-Holt). L’intero ciclo di correzione viene ripetuto più 

volte.  

Nel caso di mancate risposte totali per le quali si è in possesso delle sole 

informazioni sulla numerosità degli incidenti stradali, morti e feriti avvenuti in un 

determinato Comune e mese di riferimento, si procede alla ricostruzione del singolo record 

incidente servendosi di un bacino donatori rappresentato dai record dall’anno più vicino, 

con la corrispondenza tra i giorni del mese e della settimana analoga a quella dell’anno 

considerato. Gli incidenti stradali, infatti, sono molto sensibili a stagionalità mensile e 

settimanale, pertanto occorre tenerne conto nella fase di ricostruzione.  
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4. La diffusione dei risultati dell’indagine 
 

La  diffusione dei risultati della rilevazione avviene ogni anno e riguarda la presentazione 

dei dati dell’anno precdente a quello di pubblicazione, in via provvisoria a luglio e definitiva 

a novembre. Una stima preliminare del primo semestre dell’anno in corso viene diffusa nel 

mese di dicembre. 

I file di microdati sono disponibili, su richiesta autorizzata, per tutti i soggetti del Sistema 

Statistico Nazionale e per il territorio di competenza. Tali file sono a disposizione presso il 

Laboratorio di Analisi dei Dati Elementari  ADELE. Grazie a tale servizio è possibile, per i 

ricercatori che ne abbiano titolo e ne facciano richiesta, effettuare personalmente 

elaborazioni ed analisi nel rispetto delle norme sulla riservatezza dei dati personali. 

I dati della rilevazione, inoltre, a partire dal 2011, sono disponibili anche sul 

datawarehouse dell’Istat, I.stat. I dati sono, infatti, più fruibili rispetto al passato, aggiornati 

e arricchiti di informazioni utili agli utenti. La modalità di diffusione on line utilizzando un 

formato aperto (open) che possa essere recuperato e soggetto ad azioni di download e di 

riuso, è, inoltre, molto vantaggiosa per l’utente (http://dati.istat.it  Tema: Salute e Sanità 

Sottotema: Incidenti stradali). 

Sono inoltre disponibili anche un File per la ricerca (MFR) contenente informazioni 

selezionate, disponibili nelle aggregazioni consentite e messo a disposizione di ricercatori 

che ne facciano richiesta e documentino la propria attività di ricerca e File standard ad uso 

pubblico. 

 

5. Glossario 
 

Autoarticolato: Il complesso di veicoli formato da un trattore e da un semirimorchio. 

Autobus: Veicolo destinato al trasporto di persone equipaggiati con più di nove posti 

compreso il conducente. 

Autostrada: strada extraurbana o urbana a carreggiate indipendenti o separate da 

spartitraffico invalicabile, ciascuna con almeno due corsie di marcia, eventuale banchina 

pavimentata a sinistra e corsia di emergenza o banchina pavimentata a destra, priva di 

intersezioni a raso e di accessi privati, dotata di recinzione e di sistemi di assistenza 

all'utente lungo l'intero tracciato, riservata alla circolazione di talune categorie di veicoli a 

motore e contraddistinta da appositi segnali di inizio e fine.  

CARE database: Community Road Accident Database: banca di dati comunitaria sugli 

incidenti stradali con lesioni a persone (Direttiva 93/704/CE) 

http://dati.istat.it/
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Bicicletta: Veicolo con due o più ruote funzionante a propulsione esclusivamente 

muscolare, per mezzo di pedali o di analoghi dispositivi, azionato dalle persone che si 

trovano sul veicolo. 

Ciclomotore: Il veicolo a motore a due o tre ruote, di cilindrata inferiore o uguale a 50 cc, 

se termico, e con capacità di sviluppare su strada orizzontale una velocità fino a 45 km/h. 

Feriti: Individui coinvolti in incidenti stradali che hanno subito lesioni. 

Feriti gravi: Il ferito grave si identifica con un livello MAIS3+ (Scala dei traumi “Maximum 

Abbreviated Injury Scale” MAIS). Il livello di gravità viene misurato mediante una scala 

ordinale a 6 livelli. Le lesioni gravi hanno un punteggio uguale o superiore a 3. 

Incidente stradale: La Convenzione di Vienna del 1968 definisce l’incidente stradale 

come il fatto verificatosi nelle vie o piazze aperte alla circolazione nel quale risultano 

coinvolti veicoli fermi o in movimento e dal quale siano derivate lesioni a persone.  

Morti: Sono definiti come il numero di persone decedute sul colpo o entro il trentesimo 

giorno a partire da quello in cui si è verificato l’incidente. Tale definizione è stata adottata a 

decorrere dal 1° gennaio 1999 mentre nel passato (fino al 31 dicembre 1998) erano 

considerati solo i decessi avvenuti entro sette giorni dal momento del sinistro stradale. 

Motociclo: Il veicolo a motore a due ruote di cilindrata superiore a 50 cc, destinato al 

trasporto di persone, in numero non superiore a due compreso il conducente. 

Strada extraurbana principale: strada a carreggiate indipendenti o separate da 

spartitraffico invalicabile, ciascuna con almeno due corsie di marcia e banchina 

pavimentata a destra, priva di intersezioni a raso, con accessi alle proprietà laterali 

coordinati, contraddistinta dagli appositi segnali di inizio e fine, riservata alla circolazione di 

talune categorie di veicoli a motore. 

Strada extraurbana secondaria: strada ad unica carreggiata con almeno una corsia per 

senso di marcia e banchine.  

Strada urbana di scorrimento: strada a carreggiate indipendenti o separate da 

spartitraffico, ciascuna con almeno due corsie di marcia, ed una eventuale corsia riservata 

ai mezzi pubblici, banchina pavimentata a destra e marciapiedi, con le eventuali 

intersezioni a raso semaforizzate. 

Tasso di mortalità stradale: Morti per incidente stradale rapportati alla popolazione 

media residente (per 1.000.000 o 100.000). 

Veicolo: La macchina di qualsiasi specie, circolante per strada, guidata dall’uomo o 

trainata da altri mezzi. Non rientrano nella definizione di veicolo quelle per uso di bambini 

o di invalidi. 
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